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RaiFVGNews 
 
 

Economia e finanza Settori economici e Imprese 
INNOVAZIONE 

Un progetto per l'impresa del 
domani 
Confindustria e Università di Udine insieme per non 
subire il futuro, ma prepararlo e orientarlo 

 17:27 

  

Andrej Marušič 

Lanciato il nuovo progetto congiunto tra Università e Confindustria Udine. 

Si intitola “Impresa Futuro” e nel suo primo appuntamento presso la Torre 

di Santa Maria ha proposto un convegno dedicato alla Siderurgia. 

Un’iniziativa per non subire il futuro, ma cavalcarlo. Un patto tra imprese, 

ricerca e formazione per affrontare le sfide tecnologiche e sociali 

coinvolgendo esperti e giovani.  

Tutto ciò è Impresa Futuro che si sviluppa dal progetto iNEST – Ecosistema 

dell’innovazione. Il coordinamento scientifico tra nove atenei del Nord-Est è 

affidato al professore Angelo Montanari. 
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Ansa 
 
 

Fedriga a Confindustria, visione e coesione per sfide globali 
Governatore rilancia anche su infrastrutture e formazione 
 

(ANSA) - UDINE, 27 GIU - "Di fronte alle grandi sfide che ci attendono, non possiamo 

permetterci di restare divisi o inseguire narrazioni fuorvianti: serve una squadra coesa, una 

visione strategica e il coraggio di fare scelte a volte anche difficili ma necessarie". Lo ha 

detto il governatore del Fvg Massimiliano Fedriga, al forum "Siderurgia 2050" promosso da 

Confindustria Udine durante il quale è stato presentato uno studio su questo settore, 

realizzato dall'Università di Udine in collaborazione con Inest. 

    "Non possiamo pretendere che chi investe operi con successo se le regole cambiano da 

Paese a Paese e se manca una cabina di regia che spieghi ai cittadini le scelte 

strategiche", ha sottolineato Fedriga, per il quale "la coesione regionale deve diventare un 

valore concreto e non uno slogan. Fare squadra significa anche saper comunicare con 

trasparenza agli abitanti di un territorio perché si sta realizzando una determinata 

infrastruttura, quale visione c'è dietro un investimento e a cosa serve". 

    "Non possiamo più pensare che il percorso formativo sia un'esperienza chiusa tra i 

banchi e valida per tutta la carriera. Serve una formazione continua, che prepari i cittadini a 

un mondo in trasformazione. Chi non riesce a rinnovarsi rischia l'esclusione". Poi, la sfida 

demografica: "Siamo tra le regioni che investono di più pro capite per contrastare la 

denatalità, ma non bastano le risorse. Serve una vera svolta culturale". Infine, Fedriga ha 

rivolto un appello alle forze produttive e sociali: "Non possiamo più affidarci all' 

improvvisazione. In Italia siamo eccellenti nella gestione delle emergenze, ma carenti nella 

capacità programmatoria. Dobbiamo imparare a progettare come fanno altri Paesi, con 

orizzonti che guardano al lungo periodo. Servono stabilità istituzionale, una governance 

che non cambi ogni pochi mesi e far comprendere ai cittadini che dietro ogni decisione c'è 

un disegno più grande". (ANSA). 
RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Ansa.it 
 
 

• Economia 

• PMI 

Fedriga a Confindustria, visione e coesione per sfide globali 

Governatore rilancia anche su infrastrutture e formazione 
UDINE, 27 giugno 2025, 20:01 

Redazione ANSA 

 
"Di fronte alle grandi sfide che ci attendono, non possiamo permetterci di restare 
divisi o inseguire narrazioni fuorvianti: serve una squadra coesa, una visione 
strategica e il coraggio di fare scelte a volte anche difficili ma necessarie". 
    Lo ha detto il governatore del Fvg Massimiliano Fedriga, al forum "Siderurgia 
2050" promosso da Confindustria Udine durante il quale è stato presentato uno 
studio su questo settore, realizzato dall'Università di Udine in collaborazione con 
Inest. 
    "Non possiamo pretendere che chi investe operi con successo se le regole 
cambiano da Paese a Paese e se manca una cabina di regia che spieghi ai cittadini 
le scelte strategiche", ha sottolineato Fedriga, per il quale "la coesione regionale 
deve diventare un valore concreto e non uno slogan. 

Fare squadra significa anche saper comunicare con trasparenza agli abitanti di 
un territorio perché si sta realizzando una determinata infrastruttura, quale 
visione c'è dietro un investimento e a cosa serve". 
    "Non possiamo più pensare che il percorso formativo sia un'esperienza chiusa 
tra i banchi e valida per tutta la carriera. 

Serve una formazione continua, che prepari i cittadini a un mondo in 
trasformazione. Chi non riesce a rinnovarsi rischia l'esclusione". Poi, la sfida 
demografica: "Siamo tra le regioni che investono di più pro capite per 
contrastare la denatalità, ma non bastano le risorse. Serve una vera svolta 
culturale". Infine, Fedriga ha rivolto un appello alle forze produttive e sociali: 
"Non possiamo più affidarci all' improvvisazione. In Italia siamo eccellenti nella 
gestione delle emergenze, ma carenti nella capacità programmatoria. Dobbiamo 
imparare a progettare come fanno altri Paesi, con orizzonti che guardano al 
lungo periodo. Servono stabilità istituzionale, una governance che non cambi 
ogni pochi mesi e far comprendere ai cittadini che dietro ogni decisione c'è un 
disegno più grande". 
    

Riproduzione riservata © Copyright ANSA 
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Quotidiano Nazionale.it 
 
 
 

Gozzi, Ilva situazione drammatica, 
trattarlo come asset militare 
Presidente Federacciai, insostenibile rapporto unità-produzione 

 

Presidente Federacciai, insostenibile rapporto unità-produzione 

Il futuro dell'Ilva non è mai stato così incerto come oggi. Non è chiaro se si voglia 

davvero mantenerla in attività": lo ha affermato Antonio Gozzi, presidente di 

Federacciai, al convegno "Siderurgia 2050", organizzato da Confindustria Udine e 

Università di Udine per lanciare il progetto "Impresa Futuro". 

Per Gozzi, la questione dell'Ilva riguarda la sicurezza strategica nazionale: "Non 

possiamo aumentare le spese per la Difesa e allo stesso tempo acquistare le lamiere 

per Fincantieri chissà dove. Uno stabilimento come Taranto va trattato come un asset 

militare". Per Gozzi, "diecimila dipendenti per produrre 5 milioni di tonnellate, gli 

stessi di quando si producevano 10 milioni: è insostenibile. Inoltre, l'impianto è oggi 

uno dei più 'ambientalizzati' d'Europa, con interventi mirati per ridurre le emissioni 

inquinanti. Si continua però a 

confondere ambientalizzazione con decarbonizzazione". 

Il presidente di Confindustria Udine, Luigino Pozzo, aveva in precedenza rilanciato il 

ruolo strategico della siderurgia in Italia e della necessità di ricostruire il tessuto 

industriale nel post-globalizzazione: "L'Ilva oggi perde 3 milioni al giorno e ha 

abbandonato la produzione di bramme per concentrarsi sulla laminazione: è davvero 

una scelta strategica? Non possiamo permetterci di perdere un impianto così 

rilevante". Dunquue, "o avremo il coraggio di fare le scelte necessarie o finiremo per 

dipendere anche sull'acciaio dai Paesi asiatici. A quel punto saremo schiacciati tra Stati 

Uniti e Cina". 
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Ansa.it 
 
 

• Friuli Venezia Giulia 

• Notizie 
Naviga 

Gozzi, Ilva situazione drammatica, trattarlo come asset 
militare 
Presidente Federacciai, insostenibile rapporto unità-
produzione 
UDINE, 27 giugno 2025, 20:27 

Redazione ANSA 

 

 
 - RIPRODUZIONE RISERVATA 

"Il futuro dell'Ilva non è mai stato così incerto come oggi. 

Non è chiaro se si voglia davvero mantenerla in attività": lo ha affermato Antonio 
Gozzi, presidente di Federacciai, al convegno "Siderurgia 2050", organizzato da 
Confindustria Udine e Università di Udine per lanciare il progetto "Impresa 
Futuro". 
    Per Gozzi, la questione dell'Ilva riguarda la sicurezza strategica nazionale: "Non 
possiamo aumentare le spese per la Difesa e allo stesso tempo acquistare le 
lamiere per Fincantieri chissà dove. 

Uno stabilimento come Taranto va trattato come un asset militare". Per Gozzi, 
"diecimila dipendenti per produrre 5 milioni di tonnellate, gli stessi di quando si 
producevano 10 milioni: è insostenibile. Inoltre, l'impianto è oggi uno dei più 
'ambientalizzati' d'Europa, con interventi mirati per ridurre le emissioni 

ANSACheck
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inquinanti. Si continua però a confondere ambientalizzazione con 
decarbonizzazione". 
    Il presidente di Confindustria Udine, Luigino Pozzo, aveva in precedenza 
rilanciato il ruolo strategico della siderurgia in Italia e della necessità di 
ricostruire il tessuto industriale nel post-globalizzazione: "L'Ilva oggi perde 3 
milioni al giorno e ha abbandonato la produzione di bramme per concentrarsi 
sulla laminazione: è davvero una scelta strategica? Non possiamo permetterci di 
perdere un impianto così rilevante". Dunquue, "o avremo il coraggio di fare le 
scelte necessarie o finiremo per dipendere anche sull'acciaio dai Paesi asiatici. A 
quel punto saremo schiacciati tra Stati Uniti e Cina". 
    

Riproduzione riservata © Copyright ANSA 
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